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DICHIARAZIONE DI AVVENUTA 

Formazione, Informazione e Addestramento 
Sulla sicurezza e salute sul luogo di lavoro 

(da conservare presso la Struttura e inviare una copia al SPP) 
 
Si dichiara , ai sensi e per gli effetti degli artt. 36 e 37 del D.Lgs. 81/08 e della normativa 

connessa sulla sicurezza e salute sul luogo di lavoro, che: 

in occasione di: 
 
� inizio collaborazione 
 
Variazione di: 
 
�        attività /mansione � rischio 
 
il giorno………………….il /laSig./a………………………………………………………… 

che opererà presso (specificare nome laboratorio/ufficio  e n° della stanza)………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………… 

della Struttura Universitaria (specificare) ………………………………………………………… 

il cui Responsabile è (nome, cognome e qualifica) ………………………………………………………… 

è stato /a formato/a e  informato/a in merito a : 

(barrare le caselle interessate) 

� Rischi connessi all’attività della Struttura; 

� Pericoli, rischi specifici e collaterali, cui è esposto con riguardo all’attività svolta sia 

in laboratorio che in studio o in campo; 

� Procedure da seguire per la manipolazione e lo stoccaggio della sostanze chimiche e 

dei gas; 

� Pericoli derivanti dall’uso di sostanze  e preparati pericolosi: conoscenza e lettura di 

Etichette e Schede di sicurezza ; 

� Posizionamento delle Schede di sicurezza all’interno del laboratorio; 

� Procedure da seguire nell’utilizzazione di strumentazioni , apparecchiature e 

macchinari; 

� Obbligo di indossare idonei Dispositivi di Protezione individuale (camice, guanti, 

occhiali, visiera, otoprotettori, maschere, ecc..); 

� Obbligo di effettuare tutte le operazioni che comportano la manipolazione delle 

sostanze chimiche sotto aspirazione di una delle cappe chimiche istallate presso il 

Laboratorio; 



 
2

 

 

      Servizio di Prevenzione e Protezione 
                                  Via S. Maria in Gradi, 1 - 01100 Viterbo; Tel. 0761/357934 Fax 0761/357943; e-mail: spp@unitus.it 

 
 

� Rischi connessi all’uso prolungato di videoterminali; 

 
 

� Obbligo di rivolgersi, in caso di dubbi o incertezze, al Responsabile dell’attività o in 

sua assenza al personale strutturato dell’Ateneo; 

 
 
 
Materiale didattico consegnato: 

� ………………………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………. 

Il Responsabile dell’attività ha verificato personalmente  che la formazione e informazione è 

stata recepita in modo sufficiente ed adeguato, con particolare riferimento al posto di lavoro o 

studio ed alle mansioni svolte dall’interessato/a. 

Viterbo lì, 

 

 

 Il  Responsabile dell’attività  

 

Il sottoscritto/a……………………………………………………………………………. 

Operante nel laboratorio / ufficio ………………………………………………… 

Dal giorno…………………………dichiara  di essere stato/a  informato/a e formato/a dal 

Responsabile dell’attività ……………………………………………………………  

e di aver preso visione degli obblighi dei lavoratori di cui all’art. 20 del D.Lgs. 81/08. 

Viterbo lì, 

                  Firma  

  ………………………. 
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OBBLIGHI DEI LAVORATORI 
( art. 20 del D.Lgs. 81/08) 

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle 
altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o 
omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal 
datore di lavoro.  
2.I lavoratori devono in particolare:  
a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento 
degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;  
b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e 
dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale;  
c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, 
i mezzi di trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza;  
d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;  
e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le 
deficienze dei mezzi e dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi 
eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi 
direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e possibilità e 
fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo 
grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;  
f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di 
segnalazione o di controllo;  
g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro 
competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri 
lavoratori;  
h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di 
lavoro;  
i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque 
disposti dal medico competente.  

 
 N.B. per lavoratore si intende: 

art. 2  comma 1 lettera a) D.Lgs. 81/08: 
persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un'attività lavorativa nell'ambito dell'organizzazione di un 
datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un'arte o una 
professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari. Al lavoratore così definito è equiparato:………….. il soggetto 
beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di orientamento di cui all'articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196 e di cui a 
specifiche disposizioni delle leggi regionali promosse al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro o di 
agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro; l'allievo degli istituti di istruzione ed 
universitari e il partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in 
genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai periodi in cui 
l'allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o ai laboratori in questione; il volontario………. 
art. 2  comma 4 D.M. 363/98: 
Oltre al personale docente, ricercatore, tecnico e amministrativo dipendente dell'università, si intende per lavoratore anche 
quello non organicamente strutturato e quello degli enti convenzionati, sia pubblici che privati, che svolge l'attività presso le 
strutture dell'università, salva diversa determinazione convenzionalmente concordata, nonché gli studenti dei corsi universitari, i 
dottorandi, gli specializzandi, i tirocinanti, i borsisti ed i soggetti ad essi equiparati, quando frequentino laboratori didattici, di 
ricerca o di servizio e, in ragione dell'attività specificamente svolta, siano esposti a rischi individuati nel documento di 
valutazione. 


